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/ sindacati incalzano il governo sui piani di settore 

Fermi siderurgici e navalmeccanici 
Manifestazione per le vie di Napoli 

Con Io sciopero chiesti « precisi impegni » - Il documento non è stato ancora inviato alle parti sociali 
Conferenza stampa della FLM che conferma il « giudizio negativo » - Il programma di lotta del 21 

ROMA — I 2.30 mila siderur
gici pubblici e privati e i la
voratori dalla navalmecca
nica delle Partecipa/ioni .sta
tali .si sono fermati ieri per 
quattro ore. Obiettivo: « otte
nere precisi impenni liall'lltl 
e dal governo sia per l'aceti-
pozione che per la definizio
ne dei piani di settore v. A 
N'apoli hanno scioperato an
che i metalmeccanici: nel ca
poluogo campano si è svolta 
la manifestazione centrale di 
questa giornata di lotta con 
la partecipazione di delegazio
ni dagli altri centri produttivi. 

Un corteo si è snodato per 
le vie cittadine confluendo 
in piazza Matteotti dove ha 
parlato Franco Bentivoidi. 

Il piano della siderurgia? 
La risposta del coordinatore 
nazionale del settore per la 
Fini. Ottaviano Del Turco è 
s»cca : « non abbiamo fra 
le mani nessun piano. Cono
sciamo soltanto le anticipa
zioni che il 22 aiutino il pre
sidente della commissione. 

Ammassar!, ha fornito al sin
dacato sintetizzando in venti 
minuti un volume di 239 pa
nine. Da allora aspettiamo 
che ce lo inviino: parlano di 
'working in progress' per 
voler dire che lo stanno rive-

. dendo in alcune parti ». In pra 
tica si tratterebbe di un do-

] cumento non definitivo: cosi 
questo piano di settore può 
d iven ta re un serpente che si 
morde la coda: s e il p iano 
non viene inviato ai sindacati 
e alle altre parti sociali, lo 
stesso non potrà inai diventare 
definitivo e ufficiale. Così 
tocca ragionare sulle antici
pazioni, sulle sintesi , sulle 
notizie e le voci-che corrono. 

K' quello che hanno fatto i 
coordinatori nazionali della 
siderurgia della Fini nei corso 
della conferenza stampa te
nuta ieri in occasione dello 
sciopero della categoria. Il 
giudizio è severo: * una ra
diografia dell'esistente »; 
<r una presa d'atto degli arieti-
torneivi definiti dalle azien 

Le scadenze 
da rispettare 
Varato il piano alimentare, avviare la 
consultazione di Regioni e forze sociali 

HOMA — Il CH'I lui termi
nalo. con la seduta ili ieri, 
il \aro ili-Ila prima trancile. 
ili piani ili settore: ieri in
filili è stala l.i volta del pia
no agricolo alimentare («inci
li ::ià prt-M-nlali riguardimi» la 
«'diluirli, la siderurgia. la imi-
ri.i-.ibliifdia minto , l'cicli rimi-
«•«, lu curia, hi mcri-miica 
«Iriimcnlale). 

Varali dal CH'I, quali su
ini le lappc iiin-e--ivc ili «pie-
fi i piani? .Scrollilo li: procc-
ilurc della Icsfie ili riconvcr-
MOIIC iiiilu-lriiilc — cimilo le 
«piali il niiui-ln» Donai Cal-
lin non ha per-o ocra-ione 
miche ieri i'allro ili polemiz
zare definendolo inni a dinvo-
lrrìit » — tuli pillili devono 
«•"pre ora ili«cii>>i dalla coni-
luis-ionc inlcrrcpioiKilc clic, 
prc.»M» la -cilc «Id poi m i o . 
riunisce tulli i rappresentan
ti delle Hejjioni. La coiiuni--
"iciiie «le\e c««crc convocala 
al più pre-Io ed «'• del tulio 
ovvio che in questa scile »i 
«leve miliare ail un confronto 
reale e concreto. Milla lia-e «li 
l«--li scritti. .Non si «limciiti-
chi che. alla iliscusfione dei 
piani «li settore — special-
incnle per la chimica e la 
-iilcrnrpia -— sono coIle;:ale 
le scelte anche pur il ri*ana-
incnto finanziario e il rilan
cio produttivo «Ielle imprese 
pubbliche. 

Sbaglia profoinlaineiilc il 
miui-lro «Iella iuihiMria a par
lare a ili ogni sorta di diavo
leria » e «li a intralci » a pro-
|Mi<ilo «Ielle procedure «li con
sultazione prcvi-tc per i pia
ni «li settore. Ila for.-e no-
«lal?ia delle t.-pcrienze pro
grammatone «lei centro -ini-
«Ira quando non vi era nes
sun canale per una dismsMo-
nr «li ma'-a, che inve*ti*«e 
forze politiche, a--emhlce c-

lellivr, forze -ociali? Ojsjd 
IIC--IIUO. -in le for/.c politiche. 
sia le uj-cmblcc elcl l ive, liui-
t«i meno i sindacali hanno vo
glia a ili perdere tempo »> o 
di .'•tare a perderai in «li-cii«-
-iiuii acc.idciiiiche. Anzi, vo
gliono sapere con chiarezza 
di co-a devono di-culere (e 
perciii è urgente e tn'ces^ario 
che il ministro faccia l'inni-
.-cere al più pre-to i Ic-li ilei 
piani, anche -e -i sa che si 
traila ili te-li « incompleti u 
pcrclu"' da «li'iciitere e. -e n e 
ce--ario. da iimilifiiai e pro
fondamente). Si sa, infatti, 
«'he dal rapido rispetto dei 
tempi ili ciin-ulla/.inni previ
sti dalla le^ue dipende l'av
vio concreto delle a^ev«dazioni 
finanziarie per avviare i prò-
«•«•*.-i «li riconvcr.-ioiie. 

Luglio, dlllique, deve e--e-
re il mese di e-l«--a consul
tazione attorno ai piani. In 
ipie*la direzione, «lei re*to, si 
muovono anelli- le richieste «• 
le pre--ioui del sindacalo: la 
Federazione sindacale unita
ria ha forni.illudile chic-Io al
la commi--ioiie interparlamen
tare per la riconversione un» 
specifico incontro dedicato ad 
un confronto sui piani. Ana
loga richie-la è stala avanza
la. come si MI. al governo a 
cniielii-ioiie del comitato di
renivi» unitario. Non vi sono 
dunque per nes-iiuo, tanto 
niello per il mini-tri» Donai 
(lattili prete-li per ritardi e 
rinvìi. Sempre enlro «pie-to 
nie-c di luglio il CH'I ema
nerà i programmi cosiddetti 
« orizzontali »: energia e ma
terie prime, ecologia, risaua-
incnto aiuliientale, potenzia
mento «Iella rete di commer
cializzazione all'c-tcro dei pro
dotti «Iella iniliMlria manifat
turiera. 

Mobilitazione 
per la Maraldi 
Requisita 
la Venchi Unica 
Manifestazioni e incontri a Ferrara e 
ad Ancona - Ore drammatiche a Tori
no dove i lavoratori dell'azienda han
no occupato i binari di Porta Nuova 

FERRARA - Una grande 
manifestazione che ha visto il 
ooncentramento di c irca ot
ton i la lavoratori, di molti 
mezzi meccanici , trattori e 
camion, si è svolta ieri a 
Ferrara, in piazza Trento e 
Trieste. La giornata di lotta è 
stata promossa dalla Federa
zione provinciale Cgil. Cisl. 
Uil per sottoporre alla pub
blica attenzione la gravità oVl-
la crisi in etti versa il gruppi 
Maraldi ed in particolare il 
comparto bieticolo S.K carde 
ro. Infatti nei confronti di 
questo settore è sempre più 
urgente e improrogabile l'esi
genza di dare , da parte del 
governo e «iella proprietà 
Maraldi. risposte precise e ta
li da consentire un soddisfa
cente svolgimento della ormai 
imminente campagna b i e t i c o 
1» '78. 

Durante lo sciopero sono 
goe&i in piazza, oltre ai lavo 

ratori del settore saccarifero 
di Ferrara, Ravenna e Forl i . 
anche delegazioni di brac
cianti agricoli, di lavoratori 
dell'industria e dell'artigiana
to. del commercio, del turi
smo. dei trasporti urbani «?d 
extra urbani, dei servizi 
pubblici e degli enti locali di 
tutta la provincia, che con i 
loro gonfaloni hanno sfilato 
innanzi al lungo corteo. 

Giornata di mobilitazione 
anche ad Ancona. 

In mattinata una delega
zione del consiglio di fabbrica. 
dopo essersi incontrata con i 
direttori degli istituti di cre
dito cittadini interessati alla 
vertenza Maraldi (Banca del 
Lavoro. dell'Agricoltura e 
Commerciale) , hanno avuto 
un colloquio con esponenti 
comunisti presso il Comitato 
regionale. 

Da giorni ormai attivamen
te a fianco dei 400 la\oratori 

de pubbliche >; « ma quali 
sono gli orientamenti per la 
siderurgia privata, abbondan
temente rappresentata nel co
mitato che ha redatto il docu
mento? » Queste le espressioni 
usate ieri per esprimere i! 
giudizio « nettamente negati
vo » del sindacato. 

« // piano — ha detto Del 
Turco — non tiene conto degli 
sbocchi della produzione: non 
prevede cioè le quantità e so
prattutto le qualità di acciaio 
che sono e verranno chieste 
sul mercato interno e interna
zionale. Tiene conto, invece. 
dell'andamento nei prossimi 
anni del prodotto nazionale 
lordo (stimato intorno al 2.5 
per cento) e delle compati
bilità produttive stabilite 
dalla Cee, assecondandole 
per evitare frizioni. 

K gli acciai speciali? Anqhe 
qui nessun impegno. Quel (file 
è certo — è sempre Del Tur
co che parla — è che il piano 
dice 'no' alle proposte del fin-
dacato per un comparto inte-

> grato fra Piombino. Breda. 
Cogne e (per le seconde lavo
razioni) Campi e Lovere. f Ci 
è stato detto che si tratta di 
stabilimenti con produzioni 
diverse e con storie e culture 
diverse: potremmo anche ag
giungere che hanno consi
gli di amministrazione diver
si! *. 

Le imjwrtazioni? il sinda 
calista allarga le braccia: 
* non una parola, eppure que 
sfanno l'import attraverso i 
35 punti di ingresso - - una 
groviera — raggiungerà i due 
milioni di tonnellate di ac
ciaio ». 

Il piano di settore ha rap 
presentato anche l'occasione 
pe r f a r < rispuntare una vec
chia trappola »: quella dell' 
alternativa tra Gioia Tauro e 
Bagnoli. Per il centro cala
brese. comunque, il piano par 
lerebbe di un laminatoio a 
freddo per mille unità prodtit 
ti ve. 

Con Del Turco parliamo dei g. f. m. 

Perché i tessili 
sono insoddisfatti 
A Salerno quattromila in piazza contro le minacce di li
cenziamento - Il giudizio della Fulta sul «piano moda» 

ROMA — Il giudizio dei tes 
sili sul v piano moda *> è di 
«profenda insoddisfazione*. 
E' inadeguato « a d affron 
tare i problemi strutturali 
e occupazionali del settore » 
ed è concepito come puro 
strumento di * razionalizza
zione » dai preoccupanti ri
flessi negativi sull'occupa
zione. Così si è espresso il 
direttivo nazionale della fe
derazione unitaria di cate
goria. Fulta. a conclusione 
del dibattito sullo schema di 
i piano l>er il s istema della 
moda v presentato dal mi
nistro dell'Industria al Cipi. 

Le linee che il piano do
vrebbe seguire erano chia
ramente indicate nel docu
mento che la Fulta ha in
viato nei mesi scorsi al go
verno: puntare al rafforza
mento delle strutture pro
duttive superando il decen
tramento e il lavoro nero 
per salvaguardare al mas
simo i livelli di occupazio
ne. soprattutto nel Mezzo 
giorno. Di questi obiettivi 
ben poco si ritrova nel pro
getto presentato al Cipi. 
Più che di programmi — si 
è sottolineato — si dovreb
be parlare, anche nel caso 
del piano tessile, di analisi 
e schemi che dovrebbero 
giustificare « la continuazio
ne di una gestione arbitra
ria dei finanziamenti pub 
blici all'industria ». E sen
za garanzie per il manteni
mento dei livelli di occu
pazione. Anzi. Nella lettera 
del 10 luglio alla Federa
zione CGIL CISL UIL. il mi
nistro Donai Cattin indica 
in centomila unità i lavora
tori che dovrebbero essere 
espulsi dal settore tessile-

abbigliamento - calzaturiero 
entro il 19S1. 

Nessuno nega die esista
no situazioni ormai insoste
nibili, che certi processi di 
riconversione richiedano an-
che riduzioni di mano d'ope
ra. Il problema non è tanto 
di difendere * quel posto di 
lavoro », quanto quello di 
salvaguardare i livelli com
plessivi di occupazione e. 
anzi, creare nuove ulteriori 
occasioni di lavoro. Pur
troppo il t piano moda » dà 
scarse .garanzie in proposi
to. Non precisa ad esem
pio, si osserva, le aree ter
ritoriali tessili ove sono in 
atto o sono prevedibili ec
cedenze di mano d'opera e 
nelle quali devono essere 
incentivate e programmate 
attività sostitutive. 

Questa grave carenza, se 
di carenza si tratta, trae 
origine da una logica ac
centratrice u discrezionale 
tendente ad escludere dalle 
decisioni i soggetti che nel
la lettera e nello spirito del
la legge di riconversione, 
dovrebbero attivare gli stru
menti per la realizzazione 
dei piani di settore. La Ful
ta ne aveva indicati alcuni. 
i principali: le Regioni, le 
imprese pubbliche, gli orga 
nismi preposti alla conces
sione del credito agevolato. 

Su queste indicazioni e 
richieste la federazione di 
categoria insiste e svilup
perà la sua azione. « De
vono e ssere indicate — ha 
detto nella relazione intro
duttiva il segretario della 
Fulta. Isolati — le aree tes
sili. le Regioni devono es
sere esplicitamente invitate 
a predisporre piani di rie
quilibrio occupazionale, il 

"piano moda" deve espri
mere una valutazione di me
rito rispetto alle situazioni 
di crisi aziendali più acute 
(attualmente solo "fotogra 
fate" e di fatto escluse dal 
lo schema di programma 
ministeriale) indicando m<» 
di e strumenti di interven
to per salvaguardare l'oc
cupazione. il che è tanto più 
importante per il Mezzogior
no per il quale deve essere 
espressa una opzione privi 
legiata i>. 

Da qui la richiesta che le 
aziende pubbliche e a par
tecipazione statale assuma
no un ruolo di * soggetto 
primario e punto di riferi 
mento » e di un collegamen
to del * piano moda » con 
quelli per le fibre, meccano-
tessile, della distribuzione 

A sostegno di queste ri 
chieste i tessili scenderan
no in lotta a fianco delle al 
tre categorie aderendo al 
programma fissato dalla Fe
derazione unitaria. 

Ma già ieri la categoria si 
è mossa con una forte ma 
nif estazione a Salerno. 
Quattromila tessili sono sce
si in piazza per difendere il 
posto di lavoro (537 {tosti 
minacciati alla Marzott» 
Sud e 500 alla MCM). ma 
soprattutto — c o m e ha de t 
to il segretario regionale 
della Federazione unitaria. 
Giuseppe Vignola. nel comi 
zio — » per dare il segna
le. insieme ai metalmecca 
nici napoletani del rilancio 
dell'offensiva operaia nella 
Campania e nel Mezzogior
no. per aprire con i disoc-
capati e i giovani una nuova 
pagina di lotta v. 

prossimi appuntamenti: * dopo 
lo sciopero -- è la risposta — 
chiederemo gli incontri con le 
forze politiche e con le coni 
missioni parlamentari inte
ressate alla vicenda. Per gli 
accia: speciali un incontro con 
la Finsider è previsto per il 
25: con Davignon, commissa
rio della Cee. dorremmo ve 
derci a settembre >. 

A proposito di appuntameli 
ti. si va precisando la gior 
nata di lotta del 21 decisa gio
vedì dalla segreteria della 
Federazione Cgil Cisl l'i! (clic 
tornerà a riunirsi il IH). I 
chimici, infatti, hanno indetto 
uno sciopero di due ore in 
tutti i grandi gruppi: si svol-

| ueranno assemblee aperte al-
' le forze politiche e a Roma 
! una manifestazione nazionale 
i con la presenza dei consigli 
I di fabbrica. Saranno presenti 

anche gli alimentaristi i tes
sili e i delegati delle giunte 
regionali. 

Un consiglio dei 
ministri tutto 
sulla crisi chimica 

Passo del Partito comunista presso il governo per un 
incontro sui punti più in difficoltà - Le cifre del 1979 

ci sono pure le loro mogli: 
ieri hanno svolto una mas
siccia azione di volantinaggio 
dinanzi ai mercati rionali 
della città. 

• • • 
TORINO — I lavoratori della 
Venchi t'nica hanno occupato 
nella tarda mattinata di ieri 
la stazione ferroviaria di Por
ta Nuova: II blocco del traf
fico è durato alcune ore ed è 
terminato dopo che è giunta 
la notizia che il prefetto ave
va firmato l'ordine di requi
sizione dell'azienda. 

La lotta per salvare la 
Venchi Unica e i 1500 posti 
di lavoro è quindi ad una 
svolta drammatica. Giovedì, 
al termine dell'ennesimo in
contro tra sindacati e mini
stro del Lavoro (disertato 
come al solito dal la società 
Venchi 2000) era stato emes
so un comunicato nel qualr 
si incaricava il prefetto di 

Torino di convocare per ieri 
mattina le parti, e s e ancora 
la Venchi 3000 non si fosse 
presentata, di procedere, co
me poi è avvenuto, alla re
quisizione degli stabilimenti 
di Torino e Collegno, di no
minare un commissario «rosi 
da poter ritirare i licenzia
menti e poter richiedere la 
cas^a integrazione speciale 
prevista dalla legge 6«5. 

Già dalla mattina presto in 
fabbrica c'era attesa. Appena 
si è sparsa la voce che il 
prefetto di Torino Veglia a-
veva convocato le parti, i la
voratori sono partiti per rag
giungere piazza Castello. 

All'una del pomeriggio il 
prefetto era ancora indeciso 
sul da farsi, nonostante la 
Venchi non si fosse presenta
ta. Dal palazzo entravano e 
uscivano delegati sindacali . 
Gli assessori al Lavoro della 
Regione Alasia e del Comune 

di Torino Foppa. i! presiden
te della Regione Viglione per 
discutere con il prefetto. Ma 
questo accampava scuse : 
dapprima sulle responsabilità 
patrimoniali, poi sull'ordine 
gerarchico del le disposizioni. 
Il prefetto non s: riteneva vin 
colato da una disposizione e 
manata dal ministero del I-a 
voro. K cominciato oo-*i il 
vergognosi gioco a t scarica 
barile ». 

Anche il sindaco di Torino 
Diego Novelli si mette in 
contatto con il governo. Ver
so le 13.30 i lavoratori muo 
vono in corteo diretti a Por
ta Nuova, disperato tentativo 
di rimuovere le incertezze. 
L'occupazione dei binari ini
zia alle 13.45: lo sblocco nel 
tardo pomeriggio dopo la 
firma del prefetto. 

Nella foto: ì lavoratori del
la Venchi Unica sui binari 
di Porta Nuova a Torino. 

ROMA — I comunisti sono 
molto preoccupati del preci
pitare di alcune situazioni di 
crisi aziendale (si pensi alla 
Maraldi) o di settore (innati 
zitutto quello chimico, con 1' 
aperto dissesto della Liqui 
chimica v con le ricorrenti 
minacciose manovre messe in 
atto dalla SIR). Perciò stanno 
premendo sul governo perchè 
al più presto vengano ripresi 
contatti tra i partiti per in
tervenire rapidamente con so 
luzioni di emergenza che non 
contrastino anzi si muovano 
all'interno di una logica di 
programmazione di settore. 

Kcco dunque che. dopo la 
lettera del compagno Cola-
Janni a! ministro del Tesoro 
Pandolfi, ieri i compagni Bar 
ca e Colajanni hanno com
piuti» pa->Ni' pre-,<<> la (lire 
/ ione de e presso il governo 
perchè al più presto venga 
coniocata una riuntone per 
esaminare le situazioni di e-
uiergenza. A quanto si sa. 
una riunione tra i responsi! 
bili economici dei partiti ver 
ivblx1 convocata per lunedi 
(jomeriggio o martedì. Sem 
pre nella giornata di ieri, a 
conclusione della seduta della 
Camera, il compagno Mac 
ciotta ha sollecitati» la rapida 
discussione dell' interri >ga /ione 
sulla SIR. 

Nell'i lite rrosia/i «ne \ erigono 
richiamati alcuni fatti speci 
fici: I) la concessione alla 
SIR. ai primi di luglio, di 
'M) miliardi di credito per pro
cedere ad acquisti di mate 
rie prime ed al pagamento 
del salario ai dipendenti: 2) 
la dichiarazione della SIR di 
aver ottenuto dall'KNI un 
trattamento di favore; 3) il 
monte salari mensili è pari 
ad un terzo della .somma con 
cessa dagli istituti di credito 
su sollecitazione del CIPI. 
Kcco però che d'improvviso 
la SIR decide di iniziare il 
7 luglio la fermata degli im
pianti e di non procedere al 
pagamento dei salari . Come 
reagisce il governo? K quali 
notizie possono fornire i mini
stri del Bilancio, dell' Indu
stria e del Tesoro sul piano 
di utilizzazione dei 'Mi miliardi 
e sui controlli che TIMI do 
vrebbe esercitare? 

Il punto più dolente resta. 
dunque, il settore chimico. 
ancor più all'indomani delle 
travagliate vicende del grup
po Liquigas I.iquichimica. Se
ne è parlato anche ieri nel 
corso della riunione del Con
siglio dei ministri e si è sta
bilito che alla chimica verrà 
dedicata la seduta di mar-
tedi prossimo. In quell'occa
sione dovrebbe essere discus
sa un'ipotesi che il ministro 
dell'Industria ha lanciato ieri: 
la nomina di un commissario 
per * il risanamento e la li 
quidazione coatta per la Li 
quigas ». La figura del super-
commissario. a quanto pare. 
Donat Cattin vorrebbe esten
derla alle aziende ed ai grup
pi industriali in crisi; ma 
ciò richiederebbe il varo di 
un decreto legge. Pare l e r 
cio che nei prossimi giorni 
un gruppo di giuristi studic-
rà come configurare il prov
vedimento da .sottoporre al 
governo martedì. 

Nella «tessa seduta di mar-
tedi dovrebbe e - -ere ema
nato anche ;I decreto | X T la 
riorganizzazione del consiglio 
di amministrazione della Cas 
sa per il Mezzogiorno. Tra i 
partiti si è giunti oramai ad 
un'intesa di larga massima 
sulla nuova struttura — for
temente operativa e gestio 
naie — del nuovo organismo 
che dovrà essere molto più 
snello. 

Nel successivo ('«insinuo dei 
ministri verranno — a quanto 
pare — nominati sia il pre
sidente sia i nuovi consiglieri. 
Ne! frattempo, per una durata 
che dovrebbe essere di pò 
ch in imi giorni, quelli inter
correnti tra il Consiglio dei 
ministri d; martedì e quello 
successivo, verrebbe nomina
to un commissario <cd è. a 
questo proposito, rispuntato :1 
nome di Gaetano Cortes:, che 
verrebbe designato commis 
s a n o per poi trasformarsi in 
presidente). 

Nella stessa giornata di ieri. 
a margine della seduta del 
Consiglio uei ministri, il pre
sidente Andreotti ha prtsie 
duto una riunione dedicata 
solamente alle questioni del 
piano triennale, e d; quello 
per il '79. il cui varo d o 
vrebbe avvenire — stando a 
quanto ha detto il ministro 
Pandolfi — probabilmente nel
la prossima settimana. Cosa 
si prevede per :1 '79? I! defi 
cit pubblico allargato dovreb 
be essere contenuto entro i 
35 36 mila miliardi, attraverso 
« tagli » di circa 8 mila mi
liardi. da operare ut i l izzarlo 
il meccanismo già sperimen
tato per la riforma sanitaria. 
e c ioè la determinazione di 
e tetti > alla espansione della 
spesa (verrebbero cosi ga
rantiti 6 mila miliardi da de
stinare a nuovi investimenti) . 
Si è anche parlato di prestiti 
bancari internazionali e di 
provvedimenti fiscali. 

Una nuova assistenza o 
occasione per cambiare? 
A proposito dell'aumento a cinque
cento miliardi del capitale dell'IMI 

ROMA — Il bilancio al HI mar 
zo 1!>78. chiusosi con un at 

; t ivo di 'i9 miliardi e 1ÌIKI milio 
ni di lue . e l'aumento del ca 
pitale da cento a cinquecen
to miliardi di lire sono stati 
approvati ieri dall 'assemblea 

I dei partecipanti al capitale 
i dell'Istituto Mobiliare Italia

no (IMI). Il rappresentante 
dell'INPS. d i e detiene li In 
per cento, lui dichiarato di 
astenersi dall'aumento del 
capitale data la situazione fi 
(•anziana. 

Per la prima volta, dal do
poguerra. la richiesta ai soci 
di nuovi mezzi finanziari non 
risponde ad esigenze di svi
luppo dell'attività, bensì al 
bisogno di sanare le ferite 
provocate dai dissesti e dalle 
perdite delle imprese. La cri
si dell'economia è così pro
tonda che non risparmia 
neppure il più grande istituto 
speciale. Del resto l'attività 
finanziaria dell'IMI si e in 
trecciata, in questi ultimi 30 
anni, con le vicende econo
miche e anche politiche del 
Paese. Sei bene: dal Jinan 
ziamento dello ricostruzione 
al sostegno degli operatori 
sul mercato internazionale. 
Ma anche nel male: dal fi
nanziamento di investimenti 
clientelari al coinvolgimento 
nella politica assistenziale. 

Quando un banchiere si 
trasforma in grande elemosi
niere pubblico, senza control
lare gli investimenti finanzia
ti. crea i presupposti per i 
finanziamenti alle correnti 
partitiche e comunque per un 
uso dei fondi diverso da 
quello deliberato dalle azien
de di credito. 

Meno nota, ma altrettanto 
preoccupante, è la filosofia 
die ha retto la gestione del 
credito industriale a tasso 
normale. Oltre la metà delle 
operazioni dell'IMI sono, in
fatti. a tasso di mercato, non 
coperte, quindi, da pareri 
ministeriali: eppure spesso si 
è applicata a taluni grandi 
beneficiari, quali la SIR. lo 
stessa prassi adottala per il 
credito agevolato. Con i ri 
sultati di aver aumentato la 
concentrazione dei riselii a 
bilancio (circa il 20 per cento 
dei mutui e net settore chi
mico) e di aver stabilito un 
intreccio anomalo, con reci
proca copertura, tra gli atti 
amministrativi e quelli del 
banchiere. 

L'aumento del capitale so
ciale deve essere, oggi, una 
occasione per modificare l'at
tività finanziaria dell'Istituto. 

Di fronte alla richiesta di 
denaro ai propri siici, cioè 
allo Stato e agli enti pulibli-

i'i, s'impone, innanzitutto, ti
nti più larga trasparenza sul 
la .situazione realie dei clienti 
(ìcll'IMI. A cosa sene l'up 
porto di capitale? Per il risii 
namento dei gruppi in dnfi 
colta? Allora una tignosa va 
lutazione degli impianti e 
soprattutto del netto patrimo 
niale delle impiesc è il pre 
.iiip/Msd» l'cr evitare clic d 
denaro copra siirrelliziamen 
te perdite e. di conseguenza. 
per modificare nel futuro il 
rapporto tra l'IMI e le socie 
tà da finanziare. 

La crisi di alcuni rettori, le 
distorsioni finora determina
tesi. la carenza complessiva 
di risorse, la parallela impor
tanza dei flussi finan:tan 
gestiti dagli istituti speciali 
pubblici di vano portare, p>t. 
a superare gli attuali sprechi 
attraverso una selezione e un 
coordinamento ili tutto il 
credito industriale. Occorre. 
in particolare, garantire ilo 
un lato, che il eredito si 
trasformi in nuova ricchezza 
e. dall'altro, evitare che l'a 
narcliiu dei finanziamenti 
aggravi i problemi produttivi 
delle attuali imprese net set
tori ormai saturi. 

In questo quadro, al hon 
diiere va lasciata piena re 
spaiisabililà delle p ropr ie 
scelte d'impresa. Ma proprio 
per questo, ove non si voglia 
ancora cadere nel permissi 
vismo. s'impone un giudizi » 
periodico su risultati degli 
amministratori degli istituti 
speciali. Ebbene, nel caso 
dell'IMI ciò è. oggi, formai 
mente impossibile. In primo 
luogo, percliè il suo statuto 
non stabilisce alcuna scodai 
za ver la carica del Presiden
te. Il ministro per il Tesoro 
deve, quindi, provvedere, su
bito. alla modifica di tale 
norma in modo da applicare 
anche per il banchiere del 
l'IMI gli stessi criteri di no 
mina e decadenza previsti 
dalla legge sulle nomine. I 
anitre, perchè l'Istituto e 
sottratto ad un completo 
controllo di Vigilanza da fior 
te della Ranca d'Italia: per 
garantire un fondato giudizio 
di responsabilità. l'IMI va. 
quindi, portato sotto la pie 
nezza dei controlli della legge 
bancaria. 

Il rispetto di queste condì 
zioni non è un fatto seconda 
rio per la vita dell'Istituto: 
esse lo rafforzano e lo pon
gono al servizio del Paese: in 
caso contrario, l'aumento di 
capitale consisterebbe soUi in 
una mera operazione ili as 
sistenza per una banca, a 
spese dei lavoratori e dei 
risparmiatori. 

Gianni Manghetfi 

Turismo: il ministro 
ha convocato le parti 
ROMA — Compat ta a n c h e 
ieri l 'adesione de. lavoratori 
de] turismo alio s c o p e r ò na 
ziona'e deiia categoria per 
so l lentdre la ripresa delle 
trattat ive per il r innovo dei 
c u u r a t t o dopo la rottura prò 
vocata dalla controparte pa 
drenale rcn Y irrigidimento 
suile quest ioni di maggior 
peso politico della vertenza-
le sed: di contrattazione e d; 
confronto, giusta causa, di
ritti sindacai:. 

I / az i coe di lotta s: è fat'a 
sent.re soprattutto nei i?ran 
d: complessi turistici e ne l l e 
.«?enz:r d: viazj:;. D.versa in
vece. per U sua specifica na 
tura, la situazione nejfi: e»er-
<;z; a esclusiva <» prevalente 
tonduzione fami;.are. dove 
l'attività è s:.»:.! pressoché 
normale. 

Per lunedi il minis tro del 

Turismo, dopo :: fallimenti» 
del t entat ivo e sp l e ta to da 
quello del Lavoro ne . L'KÌIÌÌ: 
scorsi, ha convo la to le pur*. 
con l'inN-n/icne d: :i;.zi.«rc 
una mediazione per sblocca
re .! negoziato. li p:opo->:to 
non appare di facile attua 
z o i e soprattutto alla lui o 
delle d . ch .araz . f i , r.ia^c :.••.• 
ieri da alcuni esponent i d»\ 
le organizzazioni padronali 
'altri h a n n o assunto , romun 
quo. un a ! t e s t a m e n t o più 
possili.lista ». K" :! CH-O del 
direttore zencrnlr delia F A 
IAT (albergatori» c h e ha de
finito « u n punto ind.se at: 
b.le per la ccntropar'e pa 
drena le» la r.chiesta s.nda-
ct.v sulla eontrai tdz .one. uno 
de: p j n t : e o e su cu: è ina 
t-irata la rottura La rate 
co-ia ha :n prozrnmrr.a -in 
nuovo sciopero per e.ovedi 

Nuovo vertice 
dell 'Immobiliare 

ROMA — I-a MKietà Imm.ibi 
!:are Sonerie ha chiuso il '77 

! con un passivo di 19 miliard. 
! ò-Vl milioni I! capitale soeia 
! le è stato ridotto ria l'C miliar 
i di 126 milioni a Ri miliard. 
' 700 milioni, mediante la ri 
j duzione del valore nominale 
! delle azioni da W0 a 80 lire 
, ciascuna: e SIKCCSSIVamente 

I reintegrato di lo nu.'i.i.-d. 
iT'>peT.i7:iine rein:«_rrr> s.«r.i 

i completata entro q j . st annoi. 
II Consiglio di amministra 

i zio'K" ha provveduto a! rinno 
: vi» del'e cariche soc.ah no 

minando presidente il c o s t n t 
ti.re Carlo Aloisi. \ cepre-.. 

1 riente e consigliere riciclato 
. >ara Arcangelo Bel':. 

« Autonomi » dei ira ghetti in agitazioni' 
! ROMA — Oli «« autonomi » 
, preannunciano per la setti 
. maria entrante nuove dlffico! 

tà per 1 viaggiatori del tra
ghetti P S in servizio fra Ci
vitavecchia e ^ Sardegna. L' 
agitazione promossa dall'orga
nizzazione a autonoma » dei 

i naviganti — duramente con 

, dannata dai s indacati unita-
, ri perché asso lutamente in 
| giustificata — dovrebbe com 
i portare ritardi dell'ordine di 
! 10 ore del traghett i In servi-
i zio sulla rotta. Agitazione de 
, gli « a u t o n o m i » a n c h e su u 
! nità de l l i Tirrenia I,Ì servizio 
! da Genova. 

11 ministero 
non si è 
pronunciato 

Da oltre tre anni ho 
fatto domanda di pensio
ne di guerra per una In 
ferinità contratta all'oc
chio destro durante il ser-
viziu mil i lare da me pre 
stato m Africa. Nonostan 
te che l'infermità sia sta 
ta già accertata da par 
te della commissione me 
dica per le pensioni di 
guerra di Pozzuoli, il mi 
nistero del Tesoro non si 
è ancora pronunciato, nep 
pure m merito alla mia 
domanda di aggravameli- I 
to presentata su eversiva- ' 
mente. 
BERAHD1NO APICKLLA 

Hava'.lo (Salerno) 

Allo stato attuale delle 
i i i i f d ministero del Teso 
io non può dare corso al 
!a domanda di aggrava 
mento da te avanzata do ( 
do lu visita da parte del ' 
hi commissione medica di 
Napoli tu guanto la com 
missione medica superiore 
di Roma non >m espresso 
il wu> pai eie tu mei ito al 
la dipendenza o meno du 
coutil di sei vizio di gucr 
iti della infermità pei la 
quale lu Commistione di 
Napoli ti lui pioposto la ', 
M ' V ' , 1 l (Ifc'l/l»'".'!! C i ' » ! l'OC 

cti^'o'ic. !: tacciamo pre 
MVI.V che Ut tua pratica 
porta l! numero WK-Zò'!','/ 
d: potizto'ie, numeio che 
ti constatiamo di citare 
tempie e c'iiuiiii'iente in 
;:; i(l>U)'lC di illC CI C'itllll 
li alti e riducete, cu» n.' 
fine di consentile ai com 
petenti u/ftet una p:u une 
iole ricerca della pi alice. 

Verrà chiamata 
per la visita 
medica 

Finalmente In» .saputo 
che la in.a domanda «ti 
[>eii.sio:ie è .stata invintn 
trainit.- la CGIL di Quar 
rata ed at tua ln i tn ie è !er 
ma a i r u t t i c i o p'.'ii.sioni. A 
questo punto ritengo che 
voi possiate lare ben p»> 
co in quanto l'esito non 
dipende da Homa. 

H B S. 
Quarrata iPi.s».o:a» 

Mnlgiudo le ancata scoi-
se indicazioni da lei torni 
tea. questa volta VJHIHO 
>tuti più foitunaii in guati 
to le nostre inficile non 
sono andate a i noto. F' 
risultato, infatti, che ella. 
a «ini tempo, ha presrn 
tato una domanda di pen 
siane da invalida civile, 
A seguito del nostro iuta 
vento la Commissione 
Provinciale per gli invali 
di civili di Pistoia ci ha 
assiemato che fila sarà 
cliiuinuta a visita medica 
"oii appena po"sihde. Dato 
che le domande sono tan 
te dovrà, puri toppo, avere 
un altio po' di pazienza ad 
utteil'tcìr il sf/o tuino 

E' stato 
corretto 
il disguido 

Il 21 1-1977 la .signora 
Andolfa Pajidoili recatasi 
all'inficio poetale di via 
H.alto in Homa pei riti 
rare il bimestre gennaio 
febbraio 1977 della sua 
pensione, compilo un ino 
duio per far .si «he i sin 
ced iv i pagamenti le v«-
n:.s.-ero effettuati a me/ 
zo d: una banca da le: 
indicata. Da quel DIO 
mento non ha rie«'vuto 
più niente «• nessuno <• 
.stato in grado di fornirle 
chiarimenti ai riguardo 
Il 24 marz<» . -rowi si e re 
cata ali ufficio postale ove 
s: è visto pagare il primo 
quadrim-.stre dei 1!«78. ma 
dei IO ilKv-l «lei 1977 ne:, 
sima traccia L'INPS s: 
e pero preoccupato di m 
viari- aT.iiVrc.~--at:i ili: 
certificato a: ini: fi.-cal-
nei quale afferma di aver 
.e corri-po.^to l.« somma 
di hr«- 788 9.">2 per l'anno 
i!»77 P.».-.->» .»..-,.( ararvi che 
i.t .-ignora Pandolf: iion 
e l i ,-i>!a a « ombatter»' 
contro i re.-ipon.-abil! ri: 
que.-it; episodi che quoti 
d'anamentc offendono la 
diirn.ta rie: 'a.oratori 
F A B B I / I PIFKVKNANZI 

R-ina 

Abbiamo lm ìneduiiainen 
te '•ccjnnltìto il rn*o E' 
«.'rif'i me-su ,/i nuota in 
Un oiozitiiiC l" piativa che 
p-'r cainr imprecisatf erri 
r-.m'.i-'.n h'fn-atn Ci ìmn 
no assicuralo cì-.e rntro 
hrei issii'io tempo sarebbe 
«Ja.'o mi l'ito all'ufficio pò . 
stale, dote la signora ri 
sentitela l'unno sror^n ra 
pensioni-. / ' I U I / W I ' O delle 
rat-- non r;»eo»^'> nel l'jll'. 
Questa ri e *tato (ir
to - r l'unica procedura 
possibile per ribattere In 
questione. l.'interrs>a!a. 
pereto, si dei e recare, se 
r.on l'ha già fatto, presso 
lutitelo pollale di ria 
Riilto Ci saniamo con 
gli inieresiatt se pubbli 
chiamo questa rispo'la 
con ritardo, ma purtrip 
pò la nostra rubrica è *rt 
timannìr e sono n,olte. 
tante le rtrhf'tte da sod
disfare. 

Il trasferi
mento è stato 
fatto 

Dopo quattro domanda 
d; T.-a-fer.rr.ep.to della mia 
pensione d.i Manz.ana 
i fé ornai a Ce.lere «V:r*r 
no- non ho saputo m e n t e 

CARMINE R U S S O 
Ceilere iV.terbo» 

/ / nostro mtenenlo ha 
dato dei risultati. Ci di 
cono che la tua permane 
e stata trasferita a Viter
bo dal marzo 1978 per cut 
riteniamo che a Quell'ora 
dovresti già aierne avuta 
romuntcazione. 

A cura di F. VITENi 
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